
La pace in Ucraina

Mobilitare
la società
civile russa

DANIELE ARCHIBUGI

ladimir Putin e i suoi
accoliti legati alla
sua leadership al

Cremlino hanno un dispe-
rato bisogno di rifilare al
pubblico russo la disgrazia-
ta «operazione militare spe-
ciale» con due argomenti.
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Per la pace in Ucraina
mobilitare la società civile russa

DANIELE ARCHIBUGI

—segue dalla prima —

NE 1) "gli ucraini sono nazisti
e quindi nostri nemici"; 2)
"l'Occidente ostile ci vuole di-
struggere". Per tagliare l'erba
sotto i piedi all'attuale propa-
ganda del Cremlino è fonda-
mentale che il governo e la so-
cietà ucraina, nonché i loro al-
leati, li smontino.
LA POPOLAZIONE UCRAINA sta su-
bendo esecuzioni di massa, tor-
tura, stupri, distruzione delle
infrastrutture civili, e chi com-
pie questi atti è l'esercito rus-
so. Non è facile comunicare
che il vero avversario non è il
popolo russo, ma il suo attuale
governo.
Ma le guerre non si combat-

tono solo con le armi, occorre
anche convincere l'opinione
pubblica, ed è essenziale mo-
strare alla popolazione russa
che questa guerra non è solo
criminale, ma anche contro i
loro stessi interessi.

Nonostante il martellamen-
to operato da tv e giornali na-
zionali, i dati recenti indicano
che il consenso di cui gode Pu-
tin si è eroso e che solamente
un russo su quattro sostiene il
suo operato (si veda Natasha
Lindstaedt, "Ukraine war: new fi-
gures suggest only one in four Rus-
sians support it, but that won't be

enough to oust Putin", The Conver-
sation, 8.12.2022). E prematuro
attendersi che nel breve perio-
do ci sia una sollevazione popo-
lare volta a rovesciare l'auto-
crate, ma bisogna incoraggia-
re l'apertura di un fronte con-
trario alla guerra interno con-
tro il Cremlino.
IL GOVERNO UCRAINO e i suoi al-
leati non devono perdere que-
sta occasione e mostrare pale-
semente che c'è pieno deside-
rio di recuperare la Russia e il
suo popolo alla comunità cul-
turale cui appartiene. La visio-
ne di Michail Gorbaciov di «Ca-
sa comune europea», una Euro-
pa unita dagli Urali all'Atlanti-
co, sciaguratamente abbando-
nata prima ancora di iniziare,
è l'unica che può garantire pa-
ce e prosperità.
PER UN VENTENNIO si è generato
un circolo vizioso dove l'allar-
gamento unilaterale della Na-
to ad Est ha alimentato il tota-
litarismo della coppia di fatto
Putin-Medvedev e viceversa.
Certamente Putin non ha otte-
nuto alcun risultato in termi-
ni di sicurezza e si è fatto un
clamoroso autogoal visto che
l'aggressione all'Ucraina ha
indotto due Paesi con una lun-
ga e fruttuosa tradizione di
neutralità come la Svezia e la
Finlandia a richiedere di aderi-
re alla Nato.

Se si riuscisse a rompere
questo circolo vizioso, si apri-

rebbero più spazi per la pace.
Non serve fomentare il nazio-
nalismo patriottico, perché
questo avvalora l'idea l'avver-
sario dell'Ucraina sia la Russia
piuttosto che un manipolo di
satrapi al potere.

Possono gli ucraini e i loro al-
leati modificare la propria stra-
tegia, tanto politica che comu-
nicativa?

Piuttosto che eseguire rap-
presaglie, l'Ucraina dovrebbe-
ro fare appello ai soldati russi a
disertare, garantendo loro asi-
lo politico in Ucraina e svilup-
pando un programma di trasfe-
rimento dei renitenti tra i vari
Paesi dell'Unione Europea.
L'UCRAINA DOVREBBE anche pre-
disporsi al dopo-guerra, con
un piano di ricostruzione che
includa anche un programma
di verità e riconciliazione nel-
le aree che sono state sotto oc-
cupazione russa analogo a
quello sperimentato da Nel-
son Mandela in Sud Africa alla
fine dell'apartheid. Con lo sco-
po di avviare procedimenti pe-
nali nei confronti dei responsa-
bili dei più atroci crimini di
guerra, ma anche di operare
una amnistia nei confronti di
chi per una ragione o l'altra ha
collaborato con le truppe di oc-
cupazione, al fine di assicura-
re la coesistenza pacifica per le
prossime generazioni.
L'UNIONE EUROPEA dovrebbe

rendere chiaro che un futuro
allargamento verso l'Ucraina
non intende essere un atto di
ostilità nei confronti della Rus-
sia, ma al contrario un ponte
per generare aree di libero
scambio e di collaborazione
economica, scientifica e tecno-
logica a vantaggio anche della
Russia. Come già accaduto con
l'Europa dell'Est, l'Unione eu-
ropea ha la possibilità di usare
i propri strumenti economici
per sostenere la democratizza-
zione interna.

Il paventato ulteriore allar-
gamento della Nato ad Est è
stato dannoso e controprodu-
cente. Molto più utile sareb-
be che ora l'Unione europea
proponesse una zona smilita-
rizzata, garantendo la neutra-
lità dell'Ucraina e in prospet-
tiva il superamento dei bloc-
chi militari.

Russia e Ucraina hanno radi-
ci storiche comuni, e hanno
sofferto insieme i crimini del
nazismo nonché quelli dello
stalinismo. Fanno bene gli
ucraini a ricordare che l'Holo-
domor voluto da Stalin provo-
cò una carestia criminale, fa-
rebbero ancora meglio a tener
presente che le vittime pur-
troppo colpirono molte altre
Repubbliche sovietiche. Diven-
tati nel 1991 due stati sovrani,
Russia e Ucraina hanno tutto
da guadagnare dalla coopera-
zione. Per rendere chiaro que-
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sto obiettivo, l'Ucraina dovreb-
be garantire e promuovere il
bilinguismo non solo nel Don-
bass e in prospettiva in Cri-
mea, ma in tutto il Paese.
INVECE DI CELEBRARE Con Un

francobollo l'attacco che ha di-
strutto il Ponte di Crimea, sa-
rebbe più utile ricordare le ra-

Non servono rappresaglie

da parte di Kiev e neanche

fomentare il nazionalismo

patriottico: così si avvalora

l'idea che l'avversario sia la

Russia e non un manipolo

di satrapi al potere

‘á_
L'Ue dovrebbe rendere

chiaro che un futuro

allargamento verso
l'Ucraina non intende

essere un atto ostile verso la

Russia come invece è stato

quello della Nato ad Est

dici comuni intellettuali dei
due Paesi. Gogol e Dostoevskij,
Chajkovskij e Prokofiev, Bulga-
kov e Cvetaeva, Rostropovich
e Ojstrach, tutti artisti che han-
no vissuto le tragedie del XIX e
del XX secolo e che hanno in-
sieme subito diverse forme di

tirannia
UN TALE PROGRAMMA forse riu-
scirebbe a convincere il popo-
lo russo a detronizzare il pro-
prio despota e ad avviare tra i
due Paesi un futuro di collabo-
razione feconda come quello
che, dopo molte sanguinose

Mosca, proteste contro la mwnnazwne armata della nussId iv(UAp

guerre, hanno conosciuto Ger-
mania ed Austria, Francia, Bel-
gio e Paesi bassi, Danimarca e
Svezia.

Tutte nazioni che, sulla pro-
pria pelle, hanno scoperto che
le frontiere possono diventare
irrilevanti se si punta sulla coo-
perazione e l'integrazione.
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